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B&B«invisibili», scatta la stangata
Nelmirinoappartamentidi lussoincentro:eranosenzacodiceenonversavanol’impostadisoggiorno.Ilcasodelle372targhe

••Dalla verifica delle tar-
ghe al controllo dei furgoni
che fanno servizio di lavande-
ria e che ogni giorno ritirano
e consegnano la biancheria,
poi la collaborazione con il
settore Tributi del Comune e
un tassello alla volta la poli-
zia locale ha ricomposto il
puzzle: per nove appartamen-
ti extra lusso adibiti all’acco-
glienza di turisti nel 2022
non è stato versato un euro di
imposta di soggiorno. Prati-
camente «invisibili» all’Agen-
zia delle Entrate se non fosse
per le 372 targhe che il dipen-
dente della società che gesti-
sce gli appartamenti in palaz-
zi tra piazza Erbe e piazza dei
Signori ha chiesto di inserire
nell’elenco destinato alle se-
gnalazioni fatte dagli alber-
ghi e dalle strutture di acco-
glienza per le auto degli ospi-
ti. Che quindi possono acce-
dere alla Ztl e in molti casi so-
stare negli stalli riservati ai re-
sidenti del centro storico.

E dunque scatta la prima
stangata pochi giorni dopo
che il caso del sovraffollamen-
to di locazioni turistiche è tor-
nato di grande attualità. Dal-
la richiesta delle città d’arte
di normative nazionali che re-
golino l’attività, anche sul mo-
dello di grandi città europee,
alle lamentele degli alberga-
tori per una ipotizzata in cer-
ti casi concorrenza sleale, al
bisogno di norme restrittive
evocato dalla Regione, “L’A-
rena“ nei giorni scorsi ha ap-
profondito il fenomeno che
ormai è uno dei temi caldi
per la gestione del centro sto-
rico, fra regole e vivibilità.

Violazioni Le verifiche non
sono ancora terminate ma pa-
re che le violazioni ammonti-
no ad almeno 20mila euro ol-
tre al mancato versamento di
quanto spettante al Comune
di Verona (l’imposta di sog-
giorno versata mediamente
versata dagli hotel oscilla tra
i 60mila e gli 80mila euro
l’anno). Contestato anche il
mancato rispetto della nor-

ma regionale in materia di
omessa esposizione del codi-
ce identificativo all’esterno
della struttura e l’assenza
dell’informativa da consegna-
re al turista per il pagamento
dell’imposta di soggiorno
(non sono stati rinvenuti i
moduli che ogni ospite deve
firmare). E la struttura forni-
va servizi che sono invece vie-
tati per questa forma di attivi-
tà non alberghiera.

Resta da appurare, infine,
se la presenza degli ospiti è
stata segnalata alla Questu-
ra, come prevede la norma
anti terrorismo. Un albergo
che non è un albergo ma ben-
sì una serie di appartamenti
alcuni affrescati, tutti arreda-
ti con gusto, raffinati e con vi-
sta su una delle più belle piaz-
ze della città gestiti da una so-
cietà. Con una reception e un
dipendente che poi presta as-
sistenza ai turisti in arrivo.

Tipologia E indipendente-
mente dalla tassa di soggior-
no, la tipologia della struttu-
ra contrasterebbe con la nor-
ma regionale sulle locazioni
turistiche, in origine concepi-
te come possibilità di offrire
reddito alle famiglie. Mentre
a gestire non solo quella ma
anche altre locazioni, stando
al sito americano Airdna, so-
no società, non solo privati
che cercano un reddito ulte-
riore. E la circostanza che so-
lo nel centro storico siano
1.300 le locazioni registrate a
fronte dei totali 2.084 (pre-
senti sulle piattaforme e gesti-
ti da 1.500 famiglie verone-
si), la maggior parte delle
quali fa pagare all’ospite la
tassa di soggiorno che poi ver-
sano regolarmente, non può
non far pensare al «caso Fi-
renze».

Ilcaso Firenze Nella classifi-
ca degli host è una società, la
Istay, a detenere una sorta di
record: secondo il portale In-
side Airbnb controlla 102 ap-
partamenti, in parte di pro-
prietà, in parte affittati o su-
baffittati e quindi immessi
sul mercato delle locazioni
brevi e in parte presi in gestio-
ne come property manager,

la figura che si prende cura
dell’immobile garantendo al
proprietario un reddito.

Oltre cento appartamenti
tutti nel raggio di un chilome-
tro dal Duomo significa che
di residenti, in centro a Firen-
ze, ce ne sono rimasti vera-
mente pochi anche se secon-
do l’amministratore della
Istay la colpa non è certo de-
gli affitti brevi ma di diversi
fattori, dalla mancanza di
parcheggi alla presenza di zo-
ne degradate fino ai palazzi
antichi che non hanno ascen-
sori. Solo che evidentemente
ai turisti, a chi si ferma 3 o 4
notti, questo non interessa.
Ma i centri delle città d’arte
rischiano di diventare delle
enormi hotellerie. E Verona
non è di certo esente da que-
sto destino.

Turismo e vivibilità Quello
di ristabilire una sorta di
equilibrio tra la vivibilità del-
la città e le necessità delle ca-
tegorie economiche senza
che una danneggi l’altra è
uno degli argomenti più con-
troversi degli ultimi mesi.
Ma la convivenza tra opposti

interessi, il decoro e il guada-
gno, spesso è tutt’altro che fa-
cile. Quello che comunque
emerge è che il via vai dei turi-
sti rappresenta un flusso con-
tinuo con la continua necessi-
tà di trovare posti in cui dor-
mire.

Gli annunci sulle piattafor-
me online l’anno scorso era-
no 700mila in tutta Italia,
ma se all’estero le regole esi-
stono, perché si parte dal con-

cetto che le città «apparten-
gono» a chi ci vive e non a chi
«arriva, mangia un panino e
se ne va», il nostro Paese è an-
cora in ritardo. Nella nostra
città i posti letto dai 6.000
del 2019 triplicati, arrivando
a sfiorare i 18 mila e se si con-
sidera che gli alberghi sono
sempre gli stessi la differenza
la fanno le strutture alternati-
ve: b&b, affittacamere e loca-
zioni turistiche. Ma un flusso

di persone che soprattutto in
estate, ma non solo, affollano
le strade costringendo la poli-
zia locale a istituire sensi uni-
ci pedonali forse scontenta
tutti. E molti turisti, come ha
spiegato in un’intervista al
nostro giornale alcuni giorni
fa Alessandro Tapparini, pre-
sidente della Cooperativa Al-
bergatori Veronesi, non sono
stati soddisfatti.

Il caos non piace a tutti. Ma

solo il Comune di Venezia al
momento dispone di stru-
menti in grado di regolamen-
tare affitti brevi e quindi pre-
senze di turisti.

Il sito americano Airdna è
un’azienda statunitense che
fornisce dati di ricerca e anali-
si sul settore delle case vacan-
za a breve termine, in partico-
lare su AirBnB e Vrbo.

L’azienda offre una piatta-

Il turismo

Plateatici incentro

OspitalitàUnodeinumerosiB&BveronesiControlliAgentidellapolizia localeinpiazzaErbe. Incentroc’è lamaggiorconcentrazionediB&B

FabianaMarcolini

••Ristori per le attività dan-
neggiate dai cantieri e platea-
tici. Una doppia mozione ap-
provata in Consiglio comuna-
le. La prima è di Alberto Boz-
za (Forza Italia), firmata an-
che dai consiglieri comunali
della Lista Tosi (Antonio Lel-
la, Barbara Tosi, Anna Berta-
ia), di Fare Vr (la capogrup-
po Patrizia Bisinella) e da Lui-
gi Pisa, forzista nel gruppo
misto. Sottoscrizioni anche
da Lega con Nicolò Zavarise,
Pd con Carlo Beghini, Tra-
guardi con Giacomo Cona e
Lista Tommasi con Sergio
Tonni.

La mozione chiede al Comu-
ne di intervenire con contri-
buti a fondi perduto e detas-
sazioni per le attività com-
merciali danneggiate dai can-
tieri invasivi, nei mesi scorsi
in particolare in borgo Vene-
zia, Ponte Nuovo e Portoni
Borsari; ma si chiede di appli-
care lo stesso meccanismo di
ristoro anche in vista dei can-
tieri invasivi futuri a Verona,
in primis per Filobus e Tav. Il
contributo a fondo perduto è

da commisurarsi alla perdita
di fatturato delle attività com-
merciali nel periodo che han-
no avuto cantieri invasivi nel-
le vicinanze. La detassazione
invece sarebbe applicata alla
Tari (sconto per il 2023, op-
pure parziale rimborso del
2022).

La mozione segue quella ap-
provata a novembre in Sesta
circoscrizione che mirava in
particolare a dare questo tipo
di ristori a commercianti ed
esercenti di Piazza Nogarola,
via Pisano, Viale Spolverini,
via Cesari, via del Capitel e
Piazza Libero Vinco in borgo
Venezia, che hanno subito
cantieri invasivi dalla scorsa
estate per teleriscaldamento
e tav. La mozione di ieri, vota-
ta dopo un ampio confronto
anche con la maggioranza, al-
larga il raggio anche agli eser-
centi di Ponte Nuovo e Porto-
ni Borsari, dove a lungo c’è
stato il cantiere per il deposi-
to delle acque piovane.

Ma i riflettori si sono posati
anche sulla questione platea-
tici. «L’approvazione della

mozione sul rinnovo dei pla-
teatici covid senza i quali i re-
lativi esercenti rimarrebbero
senza alcuna porzione di suo-
lo pubblico da poter utilizza-
re non sia uno specchietto
per le allodole per tenere buo-
ne le minoranze», dicono i
principali firmatari Nicoló
Zavarise (Lega) e Alberto
Bozza. «Al netto di quanto vo-
tato, resta indiscusso che alla
base ci deve essere una volon-

tà politica chiara da parte
dell’amministrazione nell’an-
dare incontro alle esigenze di
questi commercianti: parlia-
mo di circa una ventina di ca-
si, quindi un numero assolu-
tamente gestibile. Abbiamo
altresì chiesto a sindaco e
giunta», continuano i consi-
glieri di opposizione, «una
procedura amministrativa
snella e veloce nella valutazio-
ne delle richieste, per poter
rendere applicabile la legge
nazionale voluta da questo
governo che dà l’opportunità
dipoter chiedere la concessio-
ne del suolo pubblico fino a
fine 2023 per uso plateatico
con meno burocrazia dal mo-
mento che non è richiesto il
parere della sovrintendenza
e neppure tutte le cartogra-
fie. Ciò che auspichiamo è
che emerga in maniera chia-
ra l’azione politica per cui
questa mozione si è sviluppa-
ta, senza nascondersi dietro a
tecnicismi e cavilli regola-
mentari per giustificare ulte-
riori eventuali dinieghi da un
punto di vista tecnico». •.

LA PROPOSTA In Consiglio comunale per il sostegno alle attività danneggiate dai cantieri

Mozioneperplateatici e ristori
Arriva l’ok di PalazzoBarbieri
Bozza e Zavarise: «Venti casi, un numero assolutamente gestibile»
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LE REAZIONI La replica del presidente dell’associazione Nestori

«Sono casi isolati
Sbagliatoaccusare
l’intera categoria»
I locatori: «Qui accanimento contro di noi, altrove no
Un limite di affitti per zona? Ok, ma non retroattivo»

forma per gli host e gli investi-
tori di affitti a breve termine
con funzionalità quali prezzi
dinamici e ricerche di merca-
to. E digitando «Verona»
emergono alcuni dati sui
prezzi, sul guadagno per chi
affitta e per quanto riguarda
la tariffa media giornaliera si
passa da un minimo di 112
dollari in marzo ai 151 in apri-
le, la percentuale dell’occupa-
zione va dal 45% di febbraio,

la punta minima, al 92% di
settembre così come i guada-
gni oscillano tra i 2.100 dolla-
ri 2.100 ai 3.100 dollari in
agosto.

Stima anche dei prezzi degli
affitti, differenziati che van-
no dai 4.200 dollari per l’inte-
ra proprietà ai 3.800 dollari
per una casa ai 3.400 per un
appartamento. Una panora-
mica completa dedicata non
solo a chi desidera trascorre-
re un periodo di vacanza nel-
la nostra città ma soprattutto
a chi cerca un investimento
alternativo all’affitto 4+4,
sempre meno diffuso soprat-
tutto in centro, ma non solo.

Il portale Airdna stila l’elen-
co (con recensioni e valutazio-
ni oltre che la variazione an-
nuale) dei migliori gestori di
proprietà. Al primo posto,
con un incremento del
14,8%, c’è Verona Incoming
srl (1.484 recensioni e un
punteggio di 4.84); La Nuo-
va Corte segna un +27,8%
(1.105 recensioni e 4.46 il
punteggio), segueDimore Ve-
rona srl (+10,3% e 4.70 la va-
lutazione) mentre chiude la
classifica Veramente Verone-
se (+4%, 4.77 punti il punteg-
gio).

Non vi sono dati riferiti
all’anno scorso invece per Ita-
lian Flat ltd, che con 368 re-
censioni ottiene 4.45 punti.
E in totale le cinque società
gestiscono 153 locazioni turi-
stiche. Non solo privati. •.

••Una mela marcia non
può intaccare l’intero cesto.
Perchè le irregolarità di un
singolo individuo o una socie-
tà non possono e non devono
essere un ulteriore spunto
per puntare il dito contro i lo-
catori turistici. A ribadirlo
con forza è Edoardo Nestori
in rappresentanza dell’asso-
ciazione locatori turistici ve-
ronesi che presiede.

«Questi soggetti che non
hanno pagato la tassa di sog-
giorno sono i primi che dan-
neggiano la nostra categoria,
che invece segue scrupolosa-
mente quando previsto dalle
normative», l’esordio di Ne-
stori nel commentare la noti-
zia delle sanzioni comminate
dalla polizia locale scaligera.
«Sono comportamenti fortu-
natamente isolati e non pos-
sono certo andare a colpire
un’intera categoria già bersa-
glio negli ultimi tempi di at-
tenzione mediatica e critiche
continue. Tra l’altro da quan-
to apprendo queste attività
erano anche sprovvisti di tar-
ghetta identificativa - come
previsto dal regolamento re-
gionale del 10 settembre

2019 che prevede l’obbigato-
rietà per tutte le locazioni tu-
ristiche l'esposizione di una
targa che riporti il codice
identificativo di ciascun allog-
gio - e non sono iscritti alla
nostra associazione».

Tutti contro Il riferimento è
alla discussione crescente su
eventuali contromisure da
prendere da parte dei Comu-
ni per tenere sotto controllo
l’esplosione del fenomeno
delle locazioni turistiche, an-
che a Verona. «C’è una sorta
di opinione pubblica che sta
andando in questa direzione,
la maggior parte dei locatori
segue le regole e invece sem-
pre più spesso veniamo guar-
dati storto o additati come

“furbetti”, un accanimento
inaudito», prosegue Nestori
che fa riferimento anche ad
altre zone dove la situazione
sempre diversa. «Oltre ad es-
sere un locatore turistico a
Verona gestisco anche un ho-
tel sulla sponda bresciana del
lago di Garda e quindi lì sono
un albergatore, ma non c’è
questo scontro tra le due cate-
gorie, anzi al contrario noto
una forma di collaborazione.
A Verona? Mi sembra che ci
sia una spinta forte da parte
di Confcommercio e alberga-
tori contro di noi, ma atten-
zione perchè c’è anche chi ha
un hotel e pure appartamen-
ti, li affittano come locazioni
turistiche e poi offrono la co-
lazione negli alberghi, cosa

vietata peraltro». In tanti Co-
muni si parla di come poter
limitare il proliferare degli af-
fitti a uso turistico, il caso Ve-
nezia - dove il governo ha con-
cesso limitazioni ad hoc
all’amministrazione cittadi-
na - è unico in Italia ma diver-
si Comuni cercano soluzioni.
Una potrebbe essere dare un
limite di edifici ad uso turisti-
co in ogni area. «Si potrebbe
anche fare», prosegue Nesto-
ri, ma il provvedimento non
può essere retroattivo, dicia-
mo da quando parte la nuova
norma in poi. Le regole ci so-
no, basta applicarle, come ad
esempio quello dell’obbligo
di partita iva per chi ha più di
tre locazioni».

Spazi liberi Ma lo sguardo è
più ampio, anche sulla pre-
sunta desertificazione del
centro. «Altra banalità, mica
noi locatori buttiamo fuori la
gente di casa, si tratta di ap-
partamenti sfitti o comun-
que in vendita che vengono
acquistati a tale scopo. E poi
non dimentichiamo che alcu-
ne zone con le locazioni turi-
stiche sono state riqualifica-
te, pensiamo a via Marconi
ad esempio con bar, ristoran-
ti, spazi per artisti e altro an-
cora che attira un turismo di
qualità. A Verona gli hotel so-
no 60 e non ci sono possibili-
tà di aprirne altri, in occasio-
ne di fiere o altri eventi poi le
persone andrebbero a dormi-
re nei territori limitrofi, da
Mantova a Brescia a Vicenza,
perdendo poi gli introiti di at-
tività come bar e ristoranti
ma anche musei e spazi cultu-
rali».  •.

e le regole

LamappaLaconcentrazionediAirb&bincittàsecondoilsitoUsaAirDna

GranderichiestaMolti turistiscelgonole locazionituristiche:glialberghi incittàsono60eilnumerorestabloccato

EdoardoNestori

LucaMazzara
luca.mazzara@larena.it

“Mancano
posti letto

e il numero degli
hotel è bloccato,
senza noi i turisti
andrebberoaltrove

CENTRO CONGESTIONATO Il senatore Tosato: «Indispensabile trovare un punto di equilibrio tra chi investe nelle locazioni e gli albergatori

Veronae ilboomdiaffitti turistici

laRegione:oran
ormerestrittive

L’assessore regionale Caner: «La città scaligera come Venezia, lo Stato assegni ai territori gli strumenti

per intervenire». Primo disegno di legge depositato in commissione. Il fenomeno delle grandi agenzie
proliferare
istiche. In
erona oltre
à giunta l’o-
ssessore re-

mo Federico
cano alcuni
o regionale,
la consiglie-
l (VcV), con
egge deposi-
one, che pun-
disposizione
o strumento

regolamenta-

della residen-

ndo alcuni cri-

vità, normata e regolamenta-

ta sotto vari aspetti compre-

so quello fiscale – che deve es-

sere prima di tutto censito e

conteggiato al dettaglio.

I numeri In Italia si contano

2,9 milioni di posti letto nel

settore extralberghiero. Ne

fanno parte navi da crociera,

rifugi alpini, campeggi, agri-

turismi, B&B, residence, affit-

tacamere, case vacanza. Il set-

tore alberghiero si ferma a

2,3 milioni (fonte Istat, dati

al 2020). L’Italia è il terzo

mercato mondiale dell’extral-

berghiero e le case immesse

nel circuito del vacation ren-

tal, degli affitti-vacanza, so-

no circa 645 mila. Di queste,

circa 250mila sono gestite da

aziende. Nel veronese è com-

plesso stabilire quante sono.

Ma di fatto anche sul territo-

rio si sta facendo largo que-

sta tendenza. E cioè non si

tratta (solo) del privato che

autonomamente mette in af-

fitto breve il proprio immobi-

le ma anche di persone o real-

tà aziendali che di fatto gesti-

scono gli immobili adibiti a

locazioni turistiche occupan-

dosi di ogni dettaglio, dalle

prenotazioni alle pulizie, dal-
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